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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 dicembre 2022 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegre-
tario di Stato presso il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti on. Galeazzo BIGNAMI, a norma dell’articolo 10, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, recante riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, ed in particolare l’art. 2, comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
14 novembre 2022, con il quale il sen. Matteo Salvini è 
stato nominato Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 9 dicembre 2022, ai fini dell’attribuzione del tito-
lo di Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, 
della legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega 
di funzioni al Sottosegretario di Stato on. Galeazzo BI-
GNAMI, conferitagli dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti on. Galeazzo BIGNAMI è 
attribuito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

   MELONI     ,     Presidente del Con-
siglio dei ministri  

   SALVINI     , Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 140

    ALLEGATO    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’at-
tività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto, in particolare, l’art. 10, comma 3, della citata legge n. 400 
del 1988, ai sensi del quale: «I Sottosegretari di Stato coadiuvano il 
Ministro ed esercitano i compili ad essi delegati con decreto ministeriale 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  » e «[...] a non più di dieci Sottose-
gretari può essere attribuito il titolo di Vice Ministro, se ad essi sono 
conferite deleghe relative ad aree o progetti di competenza di una o più 
strutture dipartimentali ovvero di più direzioni generali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», e, in particolare, l’art. 2 che istituisce, tra l’altro, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante «Disposi-
zioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubbli-
co, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicem-
bre 2020, n. 190, concernente «Regolamento recante l’organizzazio-
ne del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 56 del 
6 marzo 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicem-
bre 2020, n. 191, concernente «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 56 del 6 marzo 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 
2021, n. 115, concernente «Regolamento recante modifiche ed integra-
zioni al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 
2020, n. 190, concernente il regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 191 dell’11 agosto 2021; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022 di 
nomina dell’on. Giorgia Meloni a Presidente del Consiglio dei ministri, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 250 del 25 ottobre 2022; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022 
di nomina del sen. Matteo Salvini a Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 250 del 25 ottobre 2022; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in 
particolare, l’art. 5 secondo il quale il «Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili» è ridenominato «Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti» e le denominazioni «Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti» e «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» sostituiscono, 
a ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, le denominazioni 
«Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» e «Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

 Visto il successivo decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 269 del 17 novembre 2022, di nomina del sen. 
Matteo Salvini a Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi del 
citato art. 5 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2022, 
recante la nomina dell’on. Galeazzo Bignami a Sottosegretario di Stato 
per le infrastrutture e la mobilità sostenibili, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 263 del 10 no-
vembre 2022; 

 Ritenuto di dover procedere all’attribuzione della delega al Sotto-
segretario di Stato on. Galeazzo Bignami, in relazione all’assetto delle 
strutture ministeriali individuato dal citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

  1. Ferme restando le responsabilità e le funzioni di indirizzo poli-
tico-amministrativo del Ministro di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integra-
zioni, nonché il potere di firma, è conferita al Sottosegretario di Stato 
on. Galeazzo Bignami la delega:  

   a)    nell’ambito del Dipartimento per la mobilità sostenibile:  
 1) alle attività di competenza della Direzione generale per la 

motorizzazione e per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di 
trasporti e navigazione; 

 2) alle attività relative agli aeroporti e al trasporto aereo; 
   b)    nell’ambito del Dipartimento per le opere pubbliche, le po-

litiche abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e 
strumentali:  

 1) alle attività relative alle opere di edilizia statale, ad ecce-
zione di quelle sottoposte a commissariamento ai sensi dell’art. 4 del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55; 

 2) alle attività relative all’edilizia scolastica; 
   c)    nell’ambito del Dipartimento per la programmazione strate-

gica, i sistemi infrastrutturali, di trasporto a rete, informativi e statistici:  
 1) ai programmi e progetti europei di sviluppo spaziale ed 

urbano; 
   d)   alle attività di competenza del Servizio per l’Alta sorveglian-

za sulle grandi opere (SASGO), di cui al decreto ministeriale 15 aprile 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 54 del 5 marzo 2004; 

   e)   al coordinamento funzionale delle attività del Ministero che 
investono la materia energetica. 

 2. Al fine della migliore armonizzazione dell’attività strategica, le 
attività delegate sono esercitate previa verifica della coerenza con l’in-
dirizzo politico e secondo i dettami della direttiva generale annuale per 
l’azione amministrativa emanata dal Ministro. 

 3. Resta, comunque, riservata al Ministro la potestà di diretto eser-
cizio delle competenze inerenti alle materie delegate nei casi di partico-
lare rilevanza politica e strategica. 

 Art. 2. 

 1. Oltre che nelle materie di cui all’art. 1, su specifico mandato del 
Ministro, l’on. Galeazzo Bignami è, altresì, delegato ai rapporti con il 
Parlamento in relazione agli atti aventi carattere normativo ovvero alle 
risposte ad atti di sindacato politico ispettivo, ai rapporti con gli organi 
consultivi e con gli organi rappresentativi di associazioni, comunità, enti 
e parti sociali, nonché alle relazioni internazionali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2022 

 Il Ministro: SALVINI   

  23A00207

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 dicembre 2022 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energica on. Vannia GAVA, a norma dell’articolo 10, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, recante riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, ed in particolare l’art. 2, comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
14 novembre 2022, con il quale l’on. Gilberto Pichetto 
Fratin è stato nominato Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 9 dicembre 2022, ai fini dell’attribuzione del tito-
lo di Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, 
della legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega 
di funzioni al Sottosegretario di Stato on. Vannia GAVA, 
conferitagli dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica on. Vannia GAVA è 
attribuito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 FRATIN, Ministro dell’am-
biente e della sicurezza 
energetica   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 139
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    ALLEGATO    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’art. 95, comma secondo e terzo, della Costituzione; 
 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istituzione del Mini-

stero dell’ambiente norme in materia di danno ambientale»; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazio-

ni ed integrazioni, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’art. 10 recante «Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive mo-
dificazioni, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante «Disposizioni 
urgenti in materia di riordino dei Ministeri», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, 
recante «Nomina dei Ministri», con il quale l’on. Gilberto Pichetto Fra-
tin è stato nominato Ministro della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2022, 
recante «Nomina dei Sottosegretari di Stato», con il quale l’on. Vannia 
Gava è stata nominata Sottosegretario di Stato al Ministero della tran-
sizione ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» con 
il quale il Ministero della transizione ecologica ha assunto la denomina-
zione di Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022 
con cui l’on. Gilberto Pichetto Fratin è stato nominato Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica; 

 Ritenuto opportuno delegare al Sottosegretario di Stato talune com-
petenze spettanti al Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

  1. Al Sottosegretario di Stato on. Vannia Gava è delegata la tratta-
zione delle seguenti materie:  

 le attività relative ai progetti di monitoraggio ambientale; 
 le politiche e le attività relative allo sviluppo sostenibile, con 

particolare riferimento all’economia circolare, al ciclo dei rifiuti, alla 
difesa, all’uso del suolo e delle risorse idriche e alla mitigazione del 
rischio idrogeologico; 

 la bonifica e il risanamento dei siti contaminati, le valutazioni e 
autorizzazioni ambientali di competenza statale, lo sviluppo della bioe-
conomia e gli strumenti di finanza sostenibile; 

 le attività connesse ai contratti di filiera e alla riconversione 
sostenibile; 

 le attività connesse all’efficientamento energetico degli edifici 
pubblici e di quelli privati. 

 le attività connesse al coordinamento delle autorità di bacino, 
alle azioni di risarcimento del danno ambientale e alla qualità dell’aria. 

 Sono delegate le attività del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), salvi i casi 
di impossibilità per i quali è prevista la sostituzione con l’altro Sottose-
gretario. In caso di impossibilità dell’altro Sottosegretario, sono altresì 
delegate le attività della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e della 
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni. 

 2. Restano ferme la responsabilità politica ai sensi dell’art. 95 della 
Costituzione e le funzioni di indirizzo politico del Ministro, ai sensi de-
gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché 
le funzioni attribuite alla specifica competenza dei dirigenti. 

 Art. 2. 

  1. Al Sottosegretario di Stato Vannia Gava sono delegate, nelle ma-
terie rientranti nelle competenze di cui all’art. 1, nei limiti delle stesse 
ed in coerenza con gli indirizzi del Ministro:  

 le richieste di parere al Consiglio di Stato nei procedimenti rela-
tivi ai ricorsi straordinari al Capo dello Stato; 

 le risposte ai rilievi della Corte dei conti; 
 le interrogazioni a risposta scritta; 
 gli interventi presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, 

per lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale ed ogni altro inter-
vento che si renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, secondo 
le direttive del Ministro. 

  2. Con appositi provvedimenti il Ministro può delegare:  
 la presidenza delle commissioni e dei comitati operanti nell’am-

bito delle materie delegate; 
 l’esercizio di attività in ambito comunitario ed internazionale; 
 i rapporti con organi costituzionali o ausiliari del Governo. 

 3. In materie diverse da quelle oggetto di delega, il Sottosegretario 
di Stato Vannia Gava, su specifica delega del Ministro, può essere dele-
gato ai rapporti con il Parlamento, in relazione agli atti aventi carattere 
normativo ovvero alle risposte ad atti di sindacato politico ispettivo, 
nonché alle relazioni in ambito unionale e internazionale. 

 Art. 3. 

  1. Restano in ogni caso riservati al Ministro:  
 gli atti normativi 
 le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei relativi 

atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 
 la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive 

generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 
 l’individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-

finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli 
uffici di livello dirigenziale generale; 

 le nomine, le designazioni ed atti analoghi attribuiti da specifi-
che disposizioni; 

 gli atti e i provvedimenti che implichino una determinazione di 
particolare importanza politica, amministrativa o economica e per i qua-
li è richiesta una specifica abilitazione di sicurezza; 

 i programmi, gli atti, i provvedimenti amministrativi connessi 
alle direttive di carattere generale e strategico, nonché i rapporti istitu-
zionali in ambito unionale ed internazionale. In tali ipotesi, il Ministro 
può avocare alla propria firma singoli atti compresi nelle materie dele-
gate, nonché la risposta alle interrogazioni parlamentari scritte e orali. 

 Art. 4. 

 1. Rimane impregiudicata la facoltà del Ministro di delegare la trat-
tazione e l’attuazione di singoli affari relativi a materie non comprese 
nella presente delega. In caso di assenza o di impedimento del Sottose-
gretario delegato, il Ministro può delegare ad altro Sottosegretario di 
Stato l’esercizio delle relative funzioni. 

 2. Al coordinamento necessario all’attrazione del presente decreto 
provvede il Capo di Gabinetto, che indicherà i criteri di informazione 
sull’attività svolta. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 18 novembre 2022 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   

  23A00208



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2023

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 dicembre 2022 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegreta-
rio di Stato presso il Ministero delle imprese e del made in 
Italy dott. Valentino VALENTINI, a norma dell’articolo 10, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e suc-
cessive modificazioni, recante disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni, recante riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, ed in particolare l’art. 2, comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
14 novembre 2022, con il quale il sen. Adolfo Urso è stato 
nominato Ministro delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 9 dicembre 2022, ai fini dell’attribuzione del tito-
lo di Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, 
della legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega 
di funzioni al Sottosegretario di Stato dott. Valentino VA-
LENTINI, conferitagli dal Ministro delle imprese e del 
made in Italy; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro delle imprese e del made 
in Italy; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero delle im-
prese e del made in Italy dott. Valentino VALENTINI è 
attribuito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle imprese 
e del made in Italy   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 145

       IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attivi-
tà di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, l’art. 10, re-
lativo alla funzione dei Sottosegretari e ai loro compiti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante riforma dell’organizzazione del Go-
verno, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, concernente la conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri», con la quale 
è stato istituito il Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 18 novembre 2019, n. 132, concernente la conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 settembre 2019, 
n. 104, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni 
e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo 
economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revi-
sione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 giu-
gno 2019, n. 93 (e successive modifiche ed integrazioni), recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 ottobre 
2022, con il quale l’on. Adolfo Urso è stato nominato Ministro dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 
2022, con il quale l’on. Valentino Valentini è stato nominato Sottosegre-
tario di Stato presso il Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 4 novembre 2022, n. 173, recante Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni e delle denomina-
zioni dei ministeri, con cui il Ministero dello sviluppo economico ha as-
sunto la denominazione di Ministero delle imprese e del Made in Italy; 

 Visto l’art. 10, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 1. Al Sottosegretario di Stato on. Valentino Valentini sono delegate 
le funzioni in materia di promozione e valorizzazione del made in Italy 
nel mondo, ivi comprese le attività per l’attrazione degli investimenti 
esteri, le attività afferenti alle camere di commercio italiane all’estero 
e italo-straniere. Sono altresì delegate le materie afferenti a programmi 
dell’Unione europea rilevanti per l’internazionalizzazione, ivi compresi 
gli IPCEI (Importanti progetti di comune interesse europeo) e le attività 
relative alla ricerca e l’innovazione nell’ambito del programma    Horizon 
Europe   , nonché le misure di contrasto alla contraffazione. 

 2. Restano ferme la responsabilità politica ai sensi dell’art. 95 della 
Costituzione e le funzioni di indirizzo politico del Ministro, ai sensi de-
gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché 
le funzioni attribuite alla specifica competenza dei dirigenti. 
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 Art. 2. 
  1. Al Sottosegretario di Stato on. Valentino Valentini sono delegate, 

nelle materie rientranti nelle competenze di cui all’art. 1, nei limiti delle 
stesse ed in coerenza con gli indirizzi del Ministro contenuti anche nella 
direttiva generale annuale per l’azione amministrativa:  

   a)   le richieste di parere al Consiglio di Stato nei procedimenti 
relativi ai ricorsi straordinari al Capo dello Stato e ai ricorsi alle autorità 
indipendenti; 

   b)   le risposte ai rilievi della Corte dei conti; 
   c)   le interrogazioni a risposta scritta; 
   d)   interventi presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, 

per lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale ed ogni altro inter-
vento che si renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, secondo 
le direttive del Ministro. 

  2. Con appositi provvedimenti il Ministro può delegare:  
   a)   la presidenza delle commissioni e dei comitati operanti 

nell’ambito delle materie delegate; 
   b)   l’esercizio di attività in ambito comunitario ed internazionale; 
   c)   i rapporti con organi costituzionali o ausiliari del Governo. 

 3. In materie diverse da quelle oggetto di delega, il Sottosegretario 
di Stato on. Valentino Valentini, su specifica delega del Ministro, può 
essere delegato ai rapporti con il Parlamento, in relazione agli atti aven-
ti carattere normativo ovvero alle risposte ad atti di sindacato politico 
ispettivo, ai rapporti con gli organi consultivi e con gli organi rappresen-
tativi di associazioni, comunità, enti e parti sociali, nonché alle relazioni 
in ambito unionale e internazionale. 

 Art. 3. 
  Restano in ogni caso riservati al Ministro:  

   a)   gli atti normativi e i decreti attuativi di disposizioni normative; 
   b)   la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e diretti-

ve generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 
   c)   l’individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-

finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli 
uffici di livello dirigenziale generale; 

   d)   le nomine, le designazioni ed atti analoghi attribuiti da speci-
fiche disposizioni; 

   e)   gli atti e i provvedimenti che implichino una determinazione 
di particolare importanza politica, amministrativa o economica e per i 
quali è richiesta una specifica abilitazione di sicurezza; 

   f)   i programmi, gli atti, i provvedimenti amministrativi connessi 
alle direttive di carattere generale e strategico, nonché i rapporti istitu-
zionali in ambito unionale ed internazionale. In tali ipotesi, 

 2. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti compresi 
nelle materie delegate, nonché la risposta alle interrogazioni parlamen-
tari scritte ed orali. 

 Art. 4. 
 1. Rimane impregiudicata la facoltà del Ministro di delegare la trat-

tazione e l’attuazione di singoli affari relativi a materie non comprese 
nella presente delega. 

 2. In caso di assenza o di impedimento del Sottosegretario di Sta-
to delegato, il Ministro può delegare ad altro Sottosegretario di Stato 
l’esercizio delle relative funzioni. 

 Art. 5. 
 1. Al coordinamento necessario all’attuazione del presente decreto 

provvede il Capo di Gabinetto, che indicherà i criteri di informazione 
sull’attività svolta. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo. 

 Roma, 9 dicembre 2022 

 Il Ministro: URSO   

  23A00209

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 dicembre 2022 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li on. Maria Teresa BELLUCCI, a norma dell’articolo 10, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, recante riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, ed in particolare l’art. 2, comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 9 dicembre 2022, ai fini dell’attribuzione del tito-
lo di Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, 
della legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega 
di funzioni al Sottosegretario di Stato on. Maria Teresa 
BELLUCCI, conferitagli dal Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali on. Maria Teresa BELLUCCI è 
attribuito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 CALDERONE, Ministro del 
lavoro e delle politiche 
sociali   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 147
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    ALLEGATO    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, 
recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive mo-
dificazioni, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni e integrazioni, recante «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modificazioni, recante disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e successive 
modificazioni, recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di ef-
ficienza è trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 genna-
io 2015, n. 77 recante «Regolamento di organizzazione degli uffici di 
diretta collaborazione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, 
n. 57, recante «Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giu-
gno 2021, n. 140, recante «Regolamento concernente modifiche al re-
golamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 21 ottobre 
2022, recante «Nomina dei Ministri», ivi compresa quella della dott.ssa 
Marina Elvira Calderone a Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 31 ottobre 
2022, recante «Nomina dei Sottosegretari di Stato», e in particolare la 
nomina dell’on. Maria Teresa Bellucci a Sottosegretario di Stato per il 
Ministero del lavoro e le politiche sociali; 

 Ritenuta pertanto la necessità di determinare le attribuzioni dele-
gate al Sottosegretario di Stato del lavoro e delle politiche sociali, e, in 
particolare, all’on. Maria Teresa Bellucci, anche ai fini dell’attribuzione 
del titolo di Vice Ministro; 

  Decreta:  

 Art. 1. 
  1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 21 è delegata al 

Vice Ministro on. Maria Teresa Bellucci l’esecuzione delle funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo concernenti le competenze istituzio-
nali relative alle Direzioni generali:  

 - per le politiche dell’immigrazione e di integrazione, di cui 
all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 57 del 2017; 

 - per le politiche per la lotta alla povertà e per la programmazio-
ne sociale, di cui all’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 57 del 2017; 

 - per le politiche del III settore e della responsabilità sociale del-
le imprese, di cui all’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 57 del 2017. 

 2. In relazione alle materie di cui al comma 1, sono altresì delegati 
i rapporti con gli enti e le agenzie vigilate dal Ministero, per il tramite 
del Segretariato generale. 

 3. Nell’ambito di cui al comma 1, la delega comprende l’esercizio 
di tutti i poteri, inclusa la firma di atti e provvedimenti che sono a tal 
fine sottoposti all’on. Maria Teresa Bellucci per il tramite dell’Ufficio 
di Gabinetto. 

 4. Le iniziative di cui al comma 1 sono assunte in raccordo con il 
Ministro. 

 Art. 2. 

 1. Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo politico-am-
ministrativo, la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare, 
la verifica della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e 
della gestione degli indirizzi impartiti, nonché l’adozione di tutti gli altri 
atti e provvedimenti che per legge sono riservati alla competenza esclu-
siva del Ministro. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono in ogni caso riservati al Ministro:  

   a)   i rapporti con il Governo ed il Parlamento; 
   b)   il coordinamento delle questioni di carattere comunitario ed 

internazionale; 
   c)   gli atti di nomina e. designazione o di revoca di componenti di 

organizzazioni o commissioni internazionali; 
   d)   gli atti concernenti questioni di indirizzo generale o che, co-

munque, implichino determinazioni di principio di particolare impor-
tanza politica, amministrativa o economica; 

   e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari del Governo, 
con gli organi di controllo interni ed esterni all’amministrazione; 

   f)   i provvedimenti di designazione, nomina, annullamento, revo-
ca e scioglimento di organi di amministrazione e di controllo, di comi-
tati tecnici di commissari straordinari, di dirigenti degli enti sottoposti 
alla vigilanza del Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti 
nell’ambito dell’amministrazione, o di altre amministrazioni, ovvero di 
enti pubblici, nonché il coordinamento degli enti vigilati; 

   g)   i provvedimenti da adottare in materia di rendiconto e control-
lo relativamente agli enti sottoposti alla vigilanza del Ministero; 

   h)   le determinazioni sulla valutazione della performance ai sensi 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

   i)   l’adozione degli atti aventi contenuto normativo di competen-
za del Ministero, nonché le richieste di parere o di concerto alle altre 
amministrazioni o di iniziativa di altre amministrazioni in merito agli 
atti aventi contenuto normativo di competenza del Ministero. 

 Art. 3. 

 1. Nell’espletamento delle funzioni delegate, ferma la parteci-
pazione alle riunioni del Consiglio dei ministri ai sensi e nei limiti 
di cui all’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, l’on. Maria Te-
resa Bellucci può, d’intesa con il Ministro rappresentare il Ministe-
ro nelle relazioni con gli altri Dicasteri nelle attività parlamentari e 
nei rapporti istituzionali, inclusi quelli con le regioni e le autonomie 
locali. 

 2. La delega del Vice Ministro è estesa, in caso di assenza o 
impedimento del Ministro, anche agli atti espressamente esclusi ai 
sensi dell’art. 1, quando rivestano carattere di assoluta urgenza ed 
improrogabilità, e non siano per legge riservati alla competenza del 
Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti compresi 
nelle materie delegate e rispondere alle interrogazioni scritte e orali. 

 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta al Vice Mini-
stro singoli atti nelle materie di competenza del Ministro. 

 5. Il Vice Ministro on. Maria Teresa Bellucci si avvale, altre-
sì, per lo svolgimento dei propri compiti, dell’ufficio legislativo del 
Ministro. 

 Il presente atto sarà pubblicato, previa verifica da parte dei com-
petenti organi di controllo, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 18 novembre 2022 

 Il Ministro: CALDERONE   

  23A00210  


